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Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale tratta tutti gli argomenti della certificazione Oracle “OCP New Features for Administrators 11g” (1Z0-050).
In particolare, vengono descritte le nuove feature di Oracle 11g release 2, rispetto alla Oracle 10g release 2.

	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia amministrare il database Oracle 11g o a chi, essendo programmatore Oracle, voglia conoscere l’architettura Oracle.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.

Alcune abbreviazioni usate:
	EM : Enterprise Manager
OS o O.S. : Sistema Operativo
	cashare : mettere in cache
db  database
	init parameter : initialization parameter
rollbackare : fare il rollback
	startare : fare lo startup
	stats : statistiche
tunare: fare il tuning


	Principali Versioni
-  11.05.2011 : version 1.0
-  25.05.2011 : version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  25.01.2015 : version 3.0 varie modifiche
-  12.02.2016 : version 5.0 varie modifiche


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Oracle database 11g release 2 estende l’uso del grid computing e fornisce all’IT più qualità di servizio, riducendo i rischi e fornendo più efficienza nei costi.

Date di rilascio da parte della Oracle Corporation:
· 2007 : Oracle 11g release 1
· 2009 settembre : Oracle 11g release 2

Cap. 1 - [bookmark: _Toc121347801]
Miglioramenti nell’Installazione e nell’Upgrade 

[bookmark: _Toc121347802]1.1 – Installare Oracle 11g

Ecco i principali suggerimenti da seguire per installare un db Oracle 11g che rispetti lo standard OFA :
· settare la variabile d’ambiente ORACLE_BASE. Se non la setti, OUI creerà una Oracle Base in una default location e verrà scritto un messaggio nell’alert log file.
· se fai una Oracle Clusterware installation, dovresti creare le directory Oracle Base e Oracle Clusterware homes nello stesso « directory level »
· la Fast Recovery Area e i datafiles dovrebbero risiedere su dischi differenti
· la Fast Recovery Area e i datafiles dovrebbero risiedere sotto la Oracle Base in un non-ASM instance


Per installare Oracle 11g devi effettuare questi passi :

1. Selezionare il tipo di installazione :
· Basic Installation
· Advanced Installation : metodo preferibile perchè dà più controllo

2. Specificare l’inventory directory e le credenziali. Ad es. :
· Inventory directory : /u01/app/oraInventory
· OS group name: oinstall

3. Selezionare l’installation Type :
· Enterprise Edition. In questo esempio, selezioniamo questa opzione
· Standard Edition
· Custom

…………
…………
…………
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Miglioramenti nello Storage

[bookmark: _Toc121347807]2.1 – ASM Fast Mirror Resync

L’ASM è un Volume Manager integrato che è costruito specificatamente per gli Oracle data files.
Ecco lo schema delle relazioni fra le varie storage unit dentro i db Oracle che usano ASM :
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Nell’architettura ASM, un disk group è un gruppo di dischi gestiti come una unità singola.

…………
…………
…………
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